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da BUENOS AIRES 
Francesca Ambrogetti 

Se non uguale, spesso molto simile a se 
stesso, Paulo Coelho nel suo ultimo libro 
Once minutos dimostra che è in grado di 
cambiare se non il tipo di musica, la melo-
dia. Successo di vendita annunciato comun-
que a Buenos Aires perché gli ammiratori 
argentini dello scrittore brasiliano compra-
no a scatola chiusa. E non importa se questa 
volta amore e sesso fanno a gara per impa-
dronirsi della storia di Maria e del suo lungo 
viaggio dal Brasile alla Svizzera e dall'inno-
cenza alla prostituzione. Paulo Coelho spie-
ga nell'epilogo di aver scoperto tardi nella 
vita la sacralità del sesso e di aver deciso di 
scrivere sull'argomento impostandolo su 
una ricerca convenzionale. Storia e protago-
nista sono poi nati da un incontro con una 
prostituta svizzera che aveva scritto la sua 
storia e con la vera Maria che ha accettato di 
condividere con l'autore le sue esperienze. 
Ho capito, spiega Coelho, che per scrivere 
sul lato sacro del sesso era necessario capire 
perché era stato così profanato. Qualche 
dubbio sulla fine della storia potrebbe aver-
lo solo un lettore che si affacci per la prima 
volta al mondo dello scrittore brasiliano. Per 
gli habitué sarà certo fin dalle prime pagine 
che alla fine in un modo o nell'altro vincerà 
l'amore. Once minutos ha trovato solo due 
rivali negli scaffali delle librerie argentine: 
Isabel Allende e Rosa Montero, che stanno 
gareggiando in testa alla classifica per avvici-
narsi a Coelho. La scrittrice cilena dopo il 
successo del suo primo libro per ragazzi ha 
ciudad de las bestias ha scritto una nuova av-
ventura con gli stessi protagonisti, El reino 
del dragon de oro. Quanto all'autrice spa-
gnola, ha fatto centro con La loca de la casa, 
una specie di scanzonata autobiografia che 
ha presentato a Buenos Aires e che è piaciu-
ta molto ai lettori argentini. 

VILLAGGIO GLOBALE 
da MADRID 
Franco Mimmi 

Quanti scrittori ispanici possono vivere so-
lo dei propri libri? È l'interessante domanda 
che si è posto "Babelia", il supplemento cul-
turale di "El Pais", in un reportage a firma di 
Pepa Roma. Le risposte, fornite dai dirigenti 
di varie case editrici, dicono che non sono poi 
tanti, quelli in grado di vivere di diritti d'au-
tore, anche se alcuni arrivano a cifre altissime. 
Guida la classifica il premio Nobel colombia-
no Gabriel Garda Màrquez, che per le sue 
memorie ha incassato un anticipo superiore a 
un milione di euro, lo segue il peruviano Ma-
rio Vargas Llosa con cifre analoghe, mentre la 
cilena Isabel Allende ha ricevuto, per La figlia 
della fortuna, circa 600.000 euro. Primo degli 
spagnoli, ma sempre nel gruppo dei grandi 

numeri, è Arturo Perez Reverte. Dice il re-
portage che vi è poi un secondo gruppo i cui 
componenti riscuotono, come anticipo, cifre 
superiori ai 180.000 euro: sono una decina in 
tutto e li guida Javier Marfas, seguito da Ma-
nuel Vàzquez Montalbàn, Antonio Gala, 
Juan Marsé, Antonio Munoz Molina, Rosa 
Montero e Juan José Millàs. Del terzo grup-
po, con anticipi attorno ai 60.000 euro, fanno 
parte una ventina di autori, ma se si conside-
ra che non si pubblica un libro ogni anno si 
vede che già a questo livello non si può vive-
re di soli libri. Poi si scende drasticamente a 
cifre tra i 6000 e i 12.000 euro per gli scritto-
ri che già hanno pubblicato uno o più ro-
manzi ma senza grandi successi di vendita, e 
gli esordienti devono accontentarsi di molto 
meno, neppure 2000 euro, e se la casa editri-
ce è media o piccola si va anche sotto i mille. 

da PARIGI 
Fabio Varlotta 

Frederic Beigbeder, scrittore giovane e 
provocatore, decide di scuotere ancora l'o-
pinione pubblica. Famoso in Italia soprattut-
to per il suo 99 francs, tradotto da noi con Li-
re 26.900, spietato atto d'accusa contro la 
pubblicità e la mercificazione del prodotto 
artistico, il caustico Beigbeder, che per i suoi 
detrattori è un inguaribile narciso, fa un atto 
di contrizione e cambia registro. Diventa se-
rio, drammatico, misurato. Lo fa in Windows 
of the World, un libro uscito per la ricorrenza 
dell'I 1 settembre e da allora ai primi posti 
delle classifiche. L'autore immagina di trovar-
si ITI settembre 2001, con due figli, al risto-
rante dell'ultimo piano delle Torri Gemelle. 
Cosa succede se due aerei ti entrano nell'edi-
fìcio ai piani di sotto mentre tu stai facendo 
colazione? Travolto, scosso da quello che de-
finisce "l'evento più importante per la nostra 
generazione", Beigbeder è andato a passeg-
giare per giorni e giorni nelle strade di New 
York, nei locali notturni della Grande Mela, 
nei bar e nei ritrovi. Poi, a Parigi, ha cercato 
di ricostruire gli eventi così come si sono svol-
ti. In Windows of the World Beigbeder si ab-
bandona - pagina dopo pagina - a un'intro-
spezione sul grande rivolgimento interiore 
che il più grande attentato terroristico della 
storia ha causato nella sua vita. Beigbeder 
chiarisce al lettore che sta scrivendo "dal Ciel 
de Paris, il ristorante del 56° piano della Tour 
Montparnasse". "Se un Boeing entrasse sotto 
i miei piedi - scrive - saprei alla fine cosa mi 
tortura da un anno: saprei cos'è il fumo nero 
che sale dal basso, il calore che fa fondere i 
muri, le finestre che esplodono, il soffoca-
mento, il panico, i suicidi, la corsa verso le 
scale in fiamme, le lacrime, le grida e le te-
lefonate disperate. Ciò non mi impedisce di 
tirare un sospiro di sollievo ogni volta che ve-
do un aereo allontanarsi nel cielo bianco". 

Mffiftato CHS" fO'.fr ipŷqWv 
dal 14 ottobre a! 23 novembre 
Teatro Carignano 

Una nuova sfido emotiva di Luca Ronconi, il regista 
delle imprese rare e quasi impossibili, apre la stagione 
del Teatro Stabile di Torino: Peccato che fosse 
una puttana, di John Ford. 
Lo storia della coppia di fratelli amanti, accomunati 
a Romeo e Giulietta dal destino dì un amore impossìbile, 
verrà proposta con una singolare messa in scena: 
due diverse compagnie, la primo costituita da un cast 
misto, la seconda soltanto da uomini, daranno vita 
a due spettacoli da rappresentarsi a giorni alterni. 

dal 2 ottobre al 15 febbraio 
GAM 

A Torino per cinque mesi i tesori d'arte di un in tero 
continente provenienti dai maggiori musei d'Europa, 

America e Africa, e dalle più importanti collezioni private. 
Un'occasione straordinaria per scoprire la ricchezza delle 
eorti e degli imperi africani, io spiritualità della scultura 
lignea, l'eleganza degli avori commissionati dalle eorti 
europee e per ammirare, attraverso i lavori di Picasso, 

Motisse e Modigliani e altri maestri del '900, 
la straordinaria creatività degli artisti africani. 

Africa 

dal 7 al 26 ottobre 
Teatro Regio 

Il Teatro Regio inaugura la propria stagione con un 'opera 
del grande repertorio: Simon Boccanegra di Giuseppe 
Verdi, nel nuovo allestimento firmato da Graham Vick, 
una delle più brillanti personalità del panorama lirico 
internazionale. Una messa in scena ricca di simbolismi, 
in linea con l'impronta radicale del regista inglese, per 
un cast di valore assoluto: Barbara Frittoli, Juan Pons, 
Vincenzo La Scola e Andrea Papi. Sul podio, alla guida 

dell'Orchestra del Teatro Regio, il direttore Roberto 
Abbado, acclamato interprete del repertorio verdiano. 

dall'8 ottobre al 25 gennaio 
Castello di Rivoli - Museo d'Arte Contemporanea 
Prima retrospettiva italiana di una delle artiste 
italiane più note a livello internazionale. 
Celebre per le sue performance durante le quali 
numerose modelle mettono in scena il rituale 
dell'essere e dell'apparire, la Beecroft affronta in modo 
diretto temi centrali della cultura contemporanea 
come l'identità, la molteplicità, il corpo e la sessualità, 
mescolando il glamour alla storia della pittura. 
La mostra offre un'originale lettura del suo percorso 
artistico, presentando, accanto a opere fotografiche 
e video, una nuovo grande performance. 

dal 5 ottobre al l ' I ! gennaio 
Archivio di Stato al Torino 

Un percorso avvincente e spettacolare sulla vita del grande 
letterato, i suoi viaggi, i suoi interessi, il suo essere 

spettatore, protagonista e cittadino dell'Europa 
settecentesca nel periodo di transizione tra I'.Ancien Regime 
e il XIXsecolo. Fabre, Bossi, Reynolds, Gainsborough, Durer, 
Guttenbrunn, Bellotto, Batoni, Canova, David, Demachy, 
Mengs: questi e molti altri artisti racconteranno l'universo 
di un aristocratico insofferente alla subordinazione verso 

la monarchia e nemico delle violenze rivoluzionarie, 
al quale è riconosciuta una determinante influenza nella 

formazione della coscienza nazionale italiana. 
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